
 
 
 
 

DECRETO DEL RETTORE  
N. 224 del 20/09/2006 

 

 
 
 
______________________________________________________________________ 
Bando di concorso per l'attribuzione di n. 1 assegno per la collaborazione ad attività 
di ricerca nelle strutture della facoltà di Ingegneria dell’Università Campus Bio-
Medico di Roma 
 

IL RETTORE 
 
Visto   lo Statuto dell’Università Campus Bio-Medico di Roma; 
Visto   il Regolamento interno dell’Università Campus Bio-Medico di Roma per 

l’attribuzione di assegni di ricerca a giovani ricercatori; 
Vista   la legge n. 449 del 27 Dicembre 1997, “Misure per la stabilizzazione della 

finanza pubblica”, con cui il Ministro dell’Università e Ricerca Scientifica e 
Tecnologica ha istituito gli assegni di ricerca; 

Visto  il Decreto Ministeriale n. 121 del 11 Febbraio 1998, “Assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca”, con cui il Ministro dell’Università e 
Ricerca Scientifica e Tecnologica definisce le modalità di attivazione dei 
predetti assegni di ricerca; 

Visto  il Decreto Ministeriale n. 45 del 26 Febbraio 2004, “Rivalutazione importi 
assegni di ricerca ex art. 51, comma 6, legge 449/97”; 

Viste   le relative delibere dei competenti organi accademici; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
E' indetto un concorso, per titoli e colloquio, per l'attribuzione di n. 1 assegno, descritto 
nell’allegato A che fa parte integrante del presente bando, per la collaborazione ad attività 
di ricerca nelle strutture della facoltà di Ingegneria dell’Università Campus Bio-Medico di 
Roma.  
 

Art. 2 
La selezione è aperta a coloro i quali abbiano conseguito la laurea quinquennale o 
specialistica in Ingegneria Biomedica e che siano anche: 

a) dottori di ricerca in Bioingegneria; 
b) oppure che: 1) siano in possesso di curriculum scientifico pertinente allo 

svolgimento dell’attività di ricerca per la quale si intende concorrere e che sia 
comprovato da pubblicazioni a stampa e lavori originali;  
2) o che abbiano svolto attività di ricerca documentata, post laurea, pertinente allo 
svolgimento dell’attività di ricerca per la quale si intende concorrere, presso soggetti 
pubblici o privati, sia in Italia che all’estero, per periodi non inferiori a sei mesi. 

I candidati devono inoltre avere un’età non superiore ai 36 anni. 
Sono esclusi i dipendenti di ruolo delle università e degli enti di ricerca definiti dall’art. 51, 
comma sesto, della legge 449/97.  
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Art. 3 
Le domande di partecipazione al concorso, da redigere in carta semplice, corredate dalla 
documentazione richiesta, dovranno essere indirizzate al Magnifico Rettore dell’Università 
Campus Bio-Medico di Roma e dovranno pervenire, entro quindici giorni decorrenti dal 
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente bando sul sito internet 
dell’università www.unicampus.it e sull’Albo generale dell’Ateneo, al seguente indirizzo: 
Università Campus Bio-Medico di Roma, Ufficio Ricerca, via Emilio Longoni, 83 - 00155 
Roma (ATTENZIONE: non si terrà conto delle domande arrivate dopo il termine 
di scadenza anche se spedite prima). 
Nella domanda il candidato dovrà necessariamente indicare con chiarezza e precisione (a 
macchina o a stampatello) sotto la propria responsabilità:  
1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza ed il 
recapito eletto ai fini del concorso se diverso dalla residenza (specificando sempre il codice 
di avviamento postale e il numero telefonico);  
2) il tema di ricerca per il quale intende concorrere; 
3) il diploma di laurea posseduto con l'indicazione della data del conseguimento, 
dell'Università che lo ha rilasciato e della votazione ottenuta,  ovvero del titolo di studio 
conseguito all’estero e riconosciuto equipollente alla laurea italiana;  
4) l’eventuale titolo di dottore di ricerca posseduto, con l’indicazione della data di 
conseguimento e  della sede universitaria presso la quale è stato conseguito; 
5) nel caso in cui il candidato non sia in possesso di uno dei titoli indicati ai numeri 4, potrà 
indicare l’eventuale possesso dell’altro requisito previsto dal presente bando: svolgimento di 
attività di ricerca documentata, post-laurea, presso soggetti pubblici e privati, sia in Italia 
che all’estero, per periodi non inferiori a sei mesi;  
6) di impegnarsi a non usufruire di altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita;  
7) di impegnarsi a compiere continuativamente attività di studio e di ricerca nell’ambito 
della struttura prescelta;  
8) di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria 
residenza o del recapito indicato sulla domanda di ammissione.  
La firma in calce alla domanda è obbligatoria a pena di nullità della domanda stessa. 
Alla domanda gli aspiranti devono allegare:  
a) certificato di laurea in carta libera con votazione dei singoli esami e votazione finale;  
b) gli eventuali titoli valutabili di cui ai numeri 4, 5 e 6 del presente articolo; 
c) le eventuali pubblicazioni scientifiche in unica copia; 
d) elenco in carta libera delle pubblicazioni e dei titoli eventualmente presentati in allegato 
alla domanda. 
I titoli di cui alle lettere a) e b) possono essere autocertificati, in sostituzione delle normali 
certificazioni, secondo l’allegato modello B ed accompagnati da una fotocopia di un 
documento d’identità.  
Con riferimento alle pubblicazioni di cui alla lettera c), i candidati, ove presentino fotocopie 
in luogo degli originali, dovranno allegare apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà che attesti la conformità all’originale. A tal fine è possibile utilizzare l’allegato 
modello C accompagnato da una fotocopia di un documento d’identità. 
Non saranno prese in considerazione le domande che non contengono le dichiarazioni 
sopraindicate e alle quali non è allegata la prescritta documentazione.  
Non è consentito il riferimento a documenti e pubblicazioni che non siano allegati alla 
domanda. 
L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni della residenza o del recapito da parte 
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dell'aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambiamento degli stessi, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'amministrazione 
stessa.  
I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione al concorso, ai 
sensi del D.lgs. del 30 Giugno 2003 n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, saranno trattati per le finalità di gestione delle procedure di selezione. 
 

Art. 4 
Il concorso è per titoli e colloquio.  
Per la valutazione dei titoli e l’effettuazione del colloquio è costituita un’apposita 
commissione composta da tre docenti e nominata con Decreto del Rettore.  
Con Decreto Rettorale si designa il Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90. 
 

Art. 5 
Il colloquio sarà volto ad accertare l’idoneità del candidato allo svolgimento dell’attività di 
ricerca, nonché a verificare la conoscenza della lingua inglese. Esso si svolgerà nel luogo e 
nella data indicati nell’allegato A.  
Il presente articolo e l’allegato A valgono a tutti gli effetti come convocazione alle 
prove, per cui non verrà effettuata alcuna comunicazione tramite raccomandata ai 
candidati i quali sono invitati a presentarsi direttamente alla sede della prova nel 
giorno ed alla ora indicata nell’allegato stesso. 
La valutazione dei titoli dovrà precedere il colloquio.  
Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la Commissione dispone di un numero 
complessivo di 100 punti attribuibili al candidato come segue:  
a) titoli accademici: fino a 30 punti, attribuiti tenendo conto della valutazione o del 
giudizio finale riportato, di cui: 

-    conseguimento del dottorato di ricerca o titolo equipollente: fino a 10; 
- conseguimento della laurea quinquennale o specialistica: fino a 20; 

b) titoli scientifici (pubblicazioni a stampa e lavori originali): fino a 10 punti, attribuiti 
secondo la rispettiva importanza e pertinenza con l’attività di ricerca da svolgere a giudizio 
della Commissione Esaminatrice; 
c) titoli professionali: fino a 10 punti, attribuiti per documentata attività di ricerca svolta 
presso soggetti pubblici o privati, sia in Italia che all’estero, in virtù di contratti e borse di 
studio, secondo la loro pertinenza con l’attività di ricerca da svolgere; 
d) colloquio: fino a 50 punti. 
 
Al termine dei lavori la Commissione formula apposita graduatoria sulla base della somma 
dei punteggi riportati da ogni candidato per ciascuna delle voci indicate nel presente 
articolo.  

Art. 6 
Al candidato risultato vincitore verrà data comunicazione scritta dell’attribuzione 
dell’assegno di ricerca; egli dovrà presentare, avvalendosi anche dell’autocertificazione, 
entro il termine perentorio di quindici giorni dalla data della predetta comunicazione:  

1) certificato di nascita in carta semplice;  
2) certificato di cittadinanza in carta semplice; 
3) copia autentica del diploma di laurea; 
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4)  copia autentica del titolo originale di dottore di ricerca (o attestato provvisorio 
rilasciato in luogo del titolo originale), oppure una dichiarazione, rilasciata dall’ente 
pubblico o privato presso cui hanno svolto attività di ricerca, da cui risulti l’attività 
effettivamente prestata con l’indicazione del periodo.  

 

Art. 7 
L’attività di ricerca non potrà essere iniziata prima dell’emanazione del provvedimento 
rettorale con il quale viene nominato il vincitore e della sottoscrizione del contratto che 
definirà le modalità della collaborazione.  
L’attività oggetto degli assegni di ricerca dovrà presentare le seguenti caratteristiche:  
a) stretto legame con la realizzazione dell’attività di ricerca o di una fase di esso che 
costituisce l’oggetto del rapporto con il vincitore;  
b) carattere continuativo e comunque temporalmente definito, non meramente occasionale, 
ed in rapporto di coordinamento rispetto alla complessiva attività dell’Ateneo;  
c) svolgimento in condizione di autonomia, nei soli limiti dell’attività predisposta dal 
Responsabile dello stesso, senza orario di lavoro predeterminato.  
Ogni vincitore dell’assegno di ricerca dovrà presentare, alla fine del primo anno di attività, 
una relazione sull’attività svolta che sarà sottoposta all’esame del Responsabile scientifico 
del progetto di ricerca. Il parere favorevole della Responsabile scientifico determinerà 
l’attribuzione dell’assegno per il secondo anno.  
Gli assegni di ricerca di cui al presente bando non possono essere cumulati con borse di 
studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o 
straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di formazione o di ricerca degli 
assegnisti.  
Gli assegni di ricerca sono comprensivi del trattamento previdenziale nella misura prevista 
dalla normativa vigente. 
Gli assegni di ricerca non danno luogo a valutazioni ai fini di carriere giuridiche ed 
economiche né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali.  
 

Art. 8 
Il pagamento dell’assegno sarà effettuato in rate mensili posticipate.  
 

Art. 9 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese ed entro sei mesi dall'espletamento del 
concorso, al recupero dei titoli e delle eventuali pubblicazioni inviate all'Università Campus 
Bio-Medico di Roma. Trascorso il periodo indicato l'Amministrazione non sarà 
responsabile in alcun modo delle suddette pubblicazioni e titoli.  
 
 
Roma, 20/09/2006                            Il Rettore  
             Prof. Vincenzo Lorenzelli 
 




